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decreto 
Riunione straordinaria delle assemblee 
municipali - Domani incontro con Craxi 

IÌOMA — La protesta degli ammini
stratori locali ha ottenuto un primo 
significamo cffi Ho I Incontro con 11 
presidente dil Consiglio (finora sem
pre negato) ci sarà Domani (proba* 
bilmentt alle ore 18) 1 rappresentanti 
dell Ancl si li contrerinno con Craxl 
a Palazzo Chigi Al capo del governo 
verranno illustrate le ragion! del de
ciso «no. al decreto governativo sulla 
(tnan?a locale Un opposizione netta, 
già espressa n< 1 testi dei documenti 
ufficiali che è sfociata Ieri nella pri
ma giornata di protesta, con la con-
vocazione straordinaria dei consigli 
comunali in tuli Italia Una seconda 
giornata di lotta è già stata Indetta 

per I 11 di questo mese Amministra
tori locali arrl\ei "inno i Roma da 
tutto 11 paese per dire \ Il ì *\ una ma
nifestazione In Cimpldoglio 

Dall assodinone di i n dei Prefet 
ti Ieri sera arrivi1-ano notizie di m is-
slcce adesioni ali i protesta Almeno 
1 80 °o delle as e m talee e f idine 
avrebbe rispos-to pos mi rmnte al-
I appello Un pinolo esercito di con 
slglteri e ammlnMntor! locill (cen
tocinquanta ductentomlla persone) 
ha sottoscritto con ordini del giorno 
approvati a larghissima maggioran
za, al di fuori di coalizioni o condi
zionamenti partitici (ricorrente però 
II voto c o n t r a r i o del miss in i ) le posi

zioni e le r ichieste dell Ancl Al go
verno In sos tanza si chiede un prov
v e d i m e n t o i n n u i l e ( inz lchc t r i m e -
s t r i l c come a s s u r d a m e n t e è s t i t o 
fat to In occasione del decreto) , 1 ade
g u a m e n t o dei t r a s fe r imen t i 86 al 
t a s so di Inflazione p r o g r a m m a t o 
(4" n) la cope r tu r a del maggior ! oner i 
de r ivan t i dal c o n t r a t t o dei dipen
den t i degli ent i locali 

U n a p r i m a r i spos ta si po t rà avere 
ques t oggi al la Commiss ione f inan
ze e tesoro del S e n a t o dove la coali
zione p e n t a p a r t i t a ha a n n u n c i a t o la 
p resen taz ione delle propr ie propos te 
di modifica del decre to Successivi 
•chiar iment i» p o t r a n n o a r r i va r e da l -

1 incontro di domani con Craxl 
A preoccupare gli amministratori 

comunque non ò solo la precarietà e 
1 Inccrtez-a finanziaria degli enti lo
cali Si assiste Infatti al di la dei 
provvedimenti contingenti al pro
gressivo svuotamento di ruolo e fun
zioni di Comuni Viene In questo mo
do Intaccato uno del meccanismi 
fondamentali dello Stato democrati
co quello che risponde ai bisogni più 
urgenti e immediati del cittadini 
Anche per questo assumono spesso
re e rilievo la giornata di protesta di 
Ieri e la manifestazione eli sindaci in 
programma a Roma per 111 feb
braio 

In una conferenza stampa le proposte del Pei per risalire la china 

Bilancio comunale? Una voragine 
A Napoli debiti per ilTl I miliardi 
I compagni Ranieri, Impegno, Cennamo, Geremicca e Vignola hanno esposto la situazione - Non si 
riesce neanche ad investire i soldi già stanziati - Sei i punti per il superamento della situazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - C<m O r l o D Amato, 
quando crii ancora sindaco della cit 
tà, lei hip fu costretta ad usare lo ma
niero forti per ottenere il pagamento 
dello bollette arretrate Bloccò quasi 
lut t i I t t k l o n i di rattizzo & Giacomo 
Con Giorno Vitiello attuale com 
miasario priHtuziQ le cose non van 
no molto miglio i vigili urbani recen
te munto imun t i non hanno trovalo 
neppure una divisa tìn Indossare! al 
(lemrefluirlo nel trafi t to in jeans e 
mnahone 

h n m m u s o dai debiti il Comune 
non b in snido di fjurnntire neppure le 
cosa minime Un disastro II deficit 
supern i mille miliardi di tire, 1 166, 
secondo le st ime più recenti Che fa

re prima di giungere un giorno ol al 
tro, alla paralisi totale dell a r r u b i n i 
la macchina comunale0 Mentre in 
tu t t Italia GBpIode per ini?iativa del-
1 Ancl, In polemica sul tagli del «over 
no alla finanza locale, il Pel precisa la 
sua proposta per Napoli non una 
«leRfjo speciale» perche in fin dei con 
ti il caio del capoluogo campano non 
è dissimile dalla situazione sofferen
za finanziaria comune ad oltre 600 
municipi del nord e del sud Italia, 
bensì una serie di emendamenti mi 
rati a migliorare- alcuni provvedi 
monti già ali esmne del Parlamento 

«Siamo convinti che il Comune di 
Napoli riceve quoto inferiori alio sue 
reali esigente finanziane* sostiene il 
compagno Benito Visca, già assessore 

al bilancio nelle passate giunte di si 
mi t ra 

La proposta comunista e s tata 
esposta nel suo dettaglio ieri matti 
na ne! corno di una conferenza stam
pa alla quale hanno preso parte il se 
fintano della federazione Ranieri, 
con i compagni Impegno e Cennamo 
e i deputati Geremicca e Vignola 

Ricordate la polemica sulle giunte 
rosse accusnte di aver fatto lievitare 
il disavanzo comunale? Ebbene, il 
tempo è galantuomo A distanza di 
tre anni la magistratura ha prosciolto 
completamente gli amministratori di 
sinistra inquisiti di falso in bilancio 

Intanto, però, dal commissario 
Giuseppe Conti, che gestì il dopo- Va-

lenzi, passando per i quattro sindaci 
del pentap irtito il deficit del Comu 
ne e aumentato di circa 400 miliardi 
di lire» Era intorno ai mille miliardi 
nel) 83, più o meno la stessa cifra di 
oggi — ha precisato V isca — con I ag 
gravante però, che le giunte di penta 
part i to pur beneficiando di un alleg
gerimento di circa 400 miliardi han 
no lasciato la situazione cosi come 
era 

I comunisti hanno richiamato 1 at
tenzione su un altro pradoaso verifi 
catosi in questi anni Mentre i debiti 
crescono sotto ti peso dell ordinaria 
amministrazione il pentaparti to non 
ero in grado di spendere i soldi che 
aveva a sua disposizione per investi 

menti produttivi Oltre 700 miliardi, 
sotto formi di mutui sono stati ero 
(.ati tr i I 84 (554 miliardi) e 1 85 (207 
miliardi) dallo Stato Di questo fiu 
me di danaro solo una goccia — ven 
totto miliardi per la metropolitana 
— e stata impiegata proficuamente 
Invece i fondi per i parcheggi (180 
miliardi) per le scuole (48), per le 
fof>ne (60) per la nettezza urbana 
(25) e cosi via continuando sono ri 
masti congelati nelle banche E come 
se non bastasse ora il Comune ci pa
ga aopra gli interessi Tornando al ri 
eanamento finanziano di Napoli, la 
proposta comunista si articola in sei 
punti Come azzerare un debito di 
mille e più miliardi7 Già all'esame 

del Parlamento di questi giorni ci so 
no una serie di provvedimenti come 
per esempio il decreto legge del go 
verno sulle .misure urgenti per i tra
sporti localu Introducendo gli op
portuni miglioramenti al testo gover
nativo si riesce gin solo in questo mo
do ad ottenere oltre 400 miliardi in 
più per i trasporti urbani Altri inter 
venti sono possibili in altri settori a 
partire dall adeguamento delle n 
messe annuali dello fatato 

«C e un intesa di massima con le 
altro forze politiche per trovare una 
soluzione positiva in Parlamento! ha 
dichiarato 1 on Andrea Geremicca 

Luigi Vicinanza 

Torino, giunta 
in lite su tutto 
ma non è crisi 
Caotica riunione nel pentapartito, liti, vo
ci di spostamenti annunciati e poi ritirati 

Dalla nostra rtdoiion* 
TORINO— Una farsa quolla 
die gli uomini del pentapar
tito hanno ret uatolcrl sera a 
P a l a l o Clvuo poco prima 
della seduta del consiglio co-
mutuilo messo in Mate di 
paralisi da &0 giorni 1 «bigi 
dulia mafigloranza avevano 
già annunciato 11 raggiungi
mento cltll accordo per un 
ampio rimpasto della giun
ta, con la rotolone di mezza 
dozzina di assessori e la reti!* 
strlbuzlone di alcune dele
ghe. quando tutto d tornalo 
in dlaiuiislonc Le sorpreso 
cominciavano con 11 repub
blicano Risalili candidato a 
entrare In giunta In sostitu
zioni del collega di partito 
Rorrmnlni, travolto dallo 
scandalo neve e he «non gra
diva» la dt sl^na-lone a rc-
aponsftbllt dell» pollila ur
bana Ct nfuHiom Incerte?-
za, finche Risaliti dichiarava 
di esecri disi OMO ad acLdta-
re le decisioni del IMI Tutto 
risolto? No, j d t h è a quel 
punto era 11 liberale Pier 
Giorgio Uè a rimettere In cri
si |i compromesso faticosa-
mente raggiunto tra l cinque 
gurppi «ella maggioranza 
per torte!urterò una •verifica» 
che si t racina dal 25 novem
bre *No non mi sta bene» di
ceva Re allori ho gli veniva 
confermai" che avrebbe do
vuto spostimi dall assesso
rato ftl bilum io a quello del
l'urbanisti! u cambiandosi 
la poltrona con Giuseppe 
Dominiti «rubi lui del Ph, a 
sua volta i r r i tassimo per la 
sostituzione 11 * lo fu appari
re come uno <kl principali 
responsabili della prova fal
limentare data finora dalla 
giuntarti pentapartito 

«Le risorse della fantasia 
™avcva dichiarato poco pri
ma Tonar* volt I a Oangadel 
Psl, qunn lo 1 inUsu sembra-
\a tosa già fatu - s o n o sta
te ut i l izi le tutte Speriamo 
cric servano fi qualcosa» Ma 
la «/anta ila* non e sempre 
auffli lente a risolvere nodi 
compi* i r imi. quelli che 

hanno radice In contrasti 
profondi di linea La seduta 
del consiglio comunale era 
stata convocata per le ore 18, 
ma è iniziata dopo le 20,30 
mentre ì liberali erano anco
ra riuniti per «convincere» 
l'assessore Re a desistere dal 
suorl fiuto 

Mentre la maggioranza 
appariva disorientata, ti sin
daco Cardetll ha dovuto 
aprire la discussione richia
mandosi a un altro -inciden
te» della maggioranza lo 
scandalo del «rimborsi facili» 
dell Usi 1-23 che vede Impli
cato In prima persona 11 pre
sidente democristiano della 
struttura sanitaria pubblica, 
Giovanni Salerno Cardati 
ha auspicato che «sia fatta 
luce», e si è impegnato a 
prendere provvedimenti per 
•garantire la fase di transi
zione» alla Dal Ma bisognerà 
ancora attendere settimane 
per la nomina dei comitati di 
gestione delle dieci nuove 
Usi In cui si sta suddividen
do la «vecchia- Usi 1-23 Le 
nomine dovev ano esser fatte 
a novembre ma il pentapar
tito si era clamorosamente 
spaccato sulla ripartizione 
del posti Sembra che Pier 
Giorgio Re abbia Infine deci
so di accettare II nuovo inca
rico Ma li clima In cui si 
muove la maggioranza resta 
estremamente confuso In
tervenendo nel dibattito per 
Il Pel. Piero Fassino ha detto 
«L'esito della verifica confer
ma In modoclamoroao II fal
limento del pentapartito 
Dopo quasi due mesi eli para
lisi del consiglio comunale, 
la giunta si è presentata con 
una soluzione aborracciata e 
provvisoria, confusa sulle 
indicazioni di programma, 
incerta fino ali ultimo sugli 
asaetti di giunta e conclusa 
con un vero e proprio merca
to degli assessorati II Pel 
non può che confermare la 
sua netta e decisa opposizio
ne a una giunta cosi falli
mentare» 

p. g. b> 
NELLA FOTO il municipio 

Il tentativo di opprimere di nuovo la minoranza slovena che sabato ha manifestato a Vienna 

«In Carinzia Hitler è ancora vivo» 
Una lunga vertenza razzista aperta dal «Fuehrer» negli anni trenta - Ora gli epigoni del nazismo hanno ripreso voce 
«Il mondo non sa quel che qui accade» - Il governo regionale vuole sopprimere le scuole bilingui - Si fa fìnta di nulla 

Dal nostro inviato 
VIENNA - «In Kaertner Ist 
Hitler noch nlcht tod« In Ca
rinzia Hitler non è ancora 
morto, «Chi avrà orecchie 
per intendere quel che stia
mo dicendo — urlavano gli 
altoparlanti davanti al tea
tro di Vienna — capirà per 11 
suo bene e per quello dell'Eu
ropa Intera perché qui non è 
In gioco il destino di una mi
noranza etnica, quella slove
na, ma la democrazia e la si
curezza del vecchio conti
nente, Il nazismo è più vivo 
che mal» Alle porte di Vien
na, a pochi chilometri dalla 
grande, civile, benpensante, 
amabile e gentile capitale 
della Mltteleuropa è tornato 
a bruciare un fuoco che le 
democrazie occidentali han
no ritenuto vinto alla fine 
de! secondo conflitto mon
diale I residui dell'ordigno 
politico-militare di cui Hitler 
si servi per saccheggiare 11 
mondo hanno ritrovato in 
questa regione legittimità, 
consensi, nuove leve, e sono 
proprio questi residui che da 
qualche anno a questa parte, 
In Carinzia, hanno deciso di 
Inasprire una lunga vertenza 
razzista aperta dal Fuehrer 
negli anni trenta contro la 
minoranza slovena che abita 
quelle città e quelle campa
gne da oltre mille anni Han
no ripreso quel «testimone» 
feroce, ed hanno imbastito 
una campagna semplice ele
mentare, quasi un banale at
to di »rldu?lone« della com
plessità carlnziana gli slove
ni se ne devono andare, devo 
sparire, una campagna in
cruenta diversamente da 
quella che fu organizzata nel 
confronti degli ebrei ma che 
si vuole ugualmente effica
ce, efflcente. pulita «Non 
credo alla circolarità della 
storia, ma questa volta la 
storia di ripete. Peter Qstet-
ner, docente di pedagogia 
presso 1 Uni erslta dì Klan-
genfurt — la capitale della 

Carinzia — ha masticato 
freddo polaie per delle ore, 
Insaccato tra quel seimila 
partecipanti alla manifesta
zione in difesa della mino
ranza slovena che sabato 
mattina ha regalato alla sor
niona ex capitale dell'impero 
un brivido di inquietudine 
profonda «Giù le mani dalla 
scuola bilingue In Carinzia» 
glistrlscionidlcevanocosi al 
sorpresi viennesi, ma la capi
tale è addormentata da tem
po con una certa dolcezza, Il 
rumore la disturba, la co
scienza, forse, anche E del 
resto, come si fa a prendere 
atto all'Improvviso di una 
realtà terribile, grande, in
vadente, Irridente che rida 
corpo al fantasmi del passa
to e che, In qualche misura 
auel lungo torpore ha tiepl-

amente covato"5 

L'Austria non è più quella 

del socialista Kre]sky, lo 
stesso suo partito non è più 
lo stesso e si agita ora con
vulsamente, pericolosamen
te minato dalla nuova onda 
lunga che sale dalla Carin
zia, laddove 11 nazismo è 
uscito dalle tombe per rien
trare nelle case, per Infilarsi 
Indisturbato nei partiti, an
che In quelli della slnlstia. In 
una regione anche 11 partito 
socialdemocratico, al gover
no regionale con 1 liberali ed 
I cattolici della Wolkspartel, 
ha sposato convinto la causa 
della eliminazione della mi
noranza slovena ed ha fir
mato il progetto «riformato
re! che vorrebbe sopprimere 
le scuole mistilingue tede
sco-slovene, cancellando 
I ultimo punto di contatto 
tra le due etnie, tra due cul
ture, perchludere, finalmen
te, la contradi2ione in un 

ampio lager senza fili spina
ti Nel 1910, la comunità slo
vena contava 74 mila cittadi
ni, nell'81, il censimento ne 
ha «segnalati» 17 mila, dimi
nuiscono a vista d'occhio ma 
sono in casa loro Hitler ave
va detto «La Carinzia sarà li
bera quando sarà tedesca», lo 
ha ripetuto in campagna 
elettorale 11 giovane leader 
della Fpo, Il partito liberale, 
JOrg Haider Ma la storia 
aveva concesso ad Hitler di 
deportarne 50 mila, nono
stante tutto, per Haider che 
non nasconde le sue simpa
tie per 1 circoli neonazisti e 
per quelli delle ex Ss, sarà 
più difficile «Il mondo Igno
ra — racconta Gstetner — 
quello che sta accadendo In 
Carinzia qui il nazismo non 
è un bagaglio storico imba
razzante, e pane quotidiano, 
anche nella politica del par-

A Modena per quattro giorni 
la conferenza nazionale Fgci 

ROMA — Con la relazione del segretario Pie
tro Folena, si aprirà giovedì mattina a Mode
na la conferenza nazionale di organizzazione 
della Fgci I lavori, che si svolgeranno nel
l'aula magna dell Istituto Barozzl (viale 
Monte Rosica, 136), si concluderanno dome
nica Intensissimo 11 programma, che preve
de anche molte iniziative collaterali Eccone 
alcune 

Giovedì una tavola rotonda sul tema «Il 
'77 dieci anni dopo-, a cui Interverranno Ren
zo Imbenl, sindaco di Bologna Franco De-
rardl («Blfo«) uno del leader di quel movi
mento, Giuseppe Vacca Venerdì mattina, lo 
storico Paolo Sprlano terra una lezione su 
Antonio Gramsci, di cui ricorre il 50° della 
morte E nel pomeriggio 11 sottosegretario 
socialista alla Pubblica istruzione Luigi Co-
vattae 11 rettore dell Università di Siena Lui
gi Derlinguer, risponderanno alle domande 

del delegati sul temi della scuola In serata, 
In diversi luogm della città, 4 assemblee sulla 
proposta della Fgci per la costruzione di un 
movimento giovanile della sinistra interver
ranno Antonio Plzzlnato, segretario generale 
della Cgil, Antonio Bassollno, della Direzio
ne comunista, Renato Nlcollnl, deputato del 
Pel, Rino Serri, presidente dell'Arci e Flavio 
Montanari, coordinatore dell'Anc! per le po
litiche giovanili 

Sabato pomeriggio è previsto 1 Intervento 
di Achille Occhetto che guida la delegazione 
del Pei di cui fanno parte anche Gavino An-
glus e Livia Turco della segreteria Nella se
rata di sabato su uno schermo gigante mon
tato nella sala della conferenza, l delegati po
tranno seguire 11 festival di Sanremo Ci sarà 
anche un collegamento In diretta con Miche
le Serra Inviato al festival peri «Unità«,econ 
Gianni Boigna 

tltl tradizionalmente demo
cratici, l'attacco agli sloveni 
è solo un aspetto di una In-
zlatlva "patriottica" che non 
si distingue dal nazismo e 
dal suol ideali» Gstetner è 
un uomo coraggioso, non è 
sloveno, ma Haider alla tele
visione, lo ha accusato di es
sere al soldo del comunisti 
Iugoslavi e riceve una discre
ta quantità di lettere mina
torie ogni giorno, alcune del
le quali firmata da gente 
qualunque che si premura di 
ricordargli quanto pericolo
so sia sostenere 1 processi di 
dialogo tra diverse etnie, pe
ricoloso anche sotto il profilo 
Iglenlco-sanitario Bene fat
to In Sudafrica — gli fanno 
notare — a tenere distanti 1 
negri dalle comunità bian
che Ma possibile che 11 qua
dro sia tanto grottescamente 
gotico, tanto osseslsvamente 
compatto, senra esitazioni o 
vuoti? In Carinzia, giurano 
non solo gli sloveni ma an
che le persone di buonsenso 
si, è possibile E raccontano 
di quel 27 maggio dell'anno 
scorso quando a Vtllach la 
crema delle ex Ss si diede ap
puntamento, come ogni an
no a quella riunione di dino
sauri diedero personalmente 
Il benvenuto il signor Haider 
e 11 presidente della Regione, 
Leopold Wagner, segretario 
regionale del partito social
democratico «Dobbiamo ri
prenderci la storia — ha det
to Wagner —- perchè senza 
storia siamo senza volto», 
nessuno si meravigliò di 
questa frase agghiacciante, 
perche li signor Wagner è 
ben noto laggiù lui si vanta 
volentieri di aver militato, 
da ragazzo, nella gioventù 
hitleriana, un patentino di 
patriottismo sen7a 11 quale e 
difficile far carriera politica 
qui, nella terra, cioè, che ha 
dato a Hitler più Ss della Ba
viera e del Tirolo 

Toni Jop 

ROMA — Nulla si crea e 
nulla si distrugge La confer 
ma di questa u r i fa antica ci 
è venuta ieri da un aula uni 
versitana romana Non una 
lezione di chimica (eraiama 
tra l altro nell edificio di 
Giurisprudenza) ma una 
conferenza stampa di Lotta 
Continua dieci anni dopa il 
moiimcntato 77 Proprio il 
2 febbraio di quell anno la-
teneo romano era tiatro d\ 
duri scontri tra pollila, fa-
sciiti movimento Ieri l cor-
ridai e te aule della *&apien-
za* erano affollati ma si 
partala di esami ede^h orari 
delle lenoni tranne li. nel-
inula IV di Lentie tatto lo 
striscione punteggiato di 
rosso 

«Nessuna ce/ibrniione di 
annticrsan uà chiaro — 
precisa dabnele Polo della 
segreteria di questa npropo 
6(0 Le — già te ni saranno 
abbastanza quistanno Ha 
cominciato l -/• s-prtsso* in 
tenistando quilli chi erano 

Ricordata Lotta Continua? 
Rieccola dieci anni dopo 

Una conferenza stampa all'Università di Roma - La polemica con i 
compagni di una >olta, «pentiti in doppiopetto» - Il nuovo «look» 

contro o quelli che non ci 
statano affatto- Allora'1 

intente -ce" bisogno di uria 
messa a punto di quel 77pir 
capire meglio te K M aie c< r 
chiama di fare of,ni* 

Loco quel moumcrifo ri
clamò anzitutto il diritto al 
la diversità peri hi esprime
va bisogni atffirmnati un 
disagio sociali diffuso i n 
moLimcnto dalla itta assai 
breve Ma alla confer* ma 
stampa di ieri se ne t* min 
dicata l iredità rutilato al 
le scadi me attuali ecologia 
pna scuola d i far inhrcf i 
re curi U forme ptu traduw 

noli dt lotta operaia 
Perche' proprio nettarci 

pelago icrdc i nuoti adepti 
di lotta Cintinua tacitano 
mi 'fi r radici 

I il rapp >rta con gli altri? 
Dtursi da Dp pire he trop 
pò talata ntlla logica delle 
istituzioni dncrsi da Auto 
nonna perchè nnur/afa in 
un&hitto fr la s-mit,tra stori 
co' 

• li Pei — ammette Poto — 
ò molto duersoda dieci anni 
fa \ ( aliamo discuttre- Ma 
da (,iu sto partito attendono 
suiti più netti a tornmua 

re dal nucleare 'Abbiamo 
maggiori rapporti e innati 
Li comuni con la l-gci di IUI 
riconosciamo l autonomia e 
'e noaia* 

Qualcuno chiede 'Ma do 
te iuno le figure storiche dil 
lastra mollmente?" Riipon 
dono che molti sono anelati a 

Ì altri san finiti pi uifi 
/ 11 scnso? * Abbiamo assi 
if to a scelte grati sul piano 
dilla dignità Soprattutto a 
quilli che si son messi a n il 
Psi o mlle immtduite nei 
nome* l Ì chiamano i 'pen 
titi in doppiopetto- h cita 

no Marco Boato 
draia *u'l album di fami

glia di questi tenaci propw 
^notori della lenhia inst
ano • tottatontinutsta- t om
bra lunga della stagione del 
terrorismo Se ne rendono 
conto anche loro E rilancia' 
no /accusa a//o Stato alle 
forze politiche ai mass me 
dia che li avnbberocnmina 
lizzati per liquidarli So 
i,tengono di essere oggi con
trari alla t latenza «in parti 
colare aitile persone come 
metodo di lotta politica 

• Per noi mantiene un ta 
lore icntrak l utopia' Non 
potrebbe essere altriminti 
con una segreteria nazionale 
di quattro persnm alcuni 
numi qua e la (Torino Mi 
lana lìoma, Bari) un prò 
getto di giornale che atti ade 
i soldi per dicollare A prò 
posito si chiamerà -lotta 
Continua* Come udite 
aveta ragioni Laioit,ier 

Fabio Inwmkl 

Spaccio di stupefacenti 
37 processati a Trani 

THANI — SI è esaurita con gli Interrogatori cinzii impu
tati la prima udienza del processo di m n ; l ,'l | 0 ti d». Ila 
primasczlonepenalede.TrlbunalcdlTr. ini i J7p<rsont\ 
per la maggior parte di Andrla (Bari), accus iti i titolo 
vario di numerosi reati tra 1 quali associa ione pi r delin
quere finalizzata allo spaccio di s tupefa te t i V i corso 
degli Interrogatori gli imputati hanno n i p i ' o di aver 
commesso 1 fatti loro addebitati Oggi è previsto I ir ter-
rogatorlo del testimoni. 

Sicilia: scosse di terremoto 
ai piedi dell'Etna 

CATANIA — Scosse dt terremoto sono state avvertite 
ieri ai piani alti delle abitazioni di Ca t tn i i di alcuni 
paesi della fascia etnea {Brente Troina Hanci uso, Giar-
re e Pcdara) e sulla costa tirrenica delti piovinrla dt 
Messina (Milazzo, Caronla, Barcolloni) Il terremoto è 
stato registrato alle 17 08 dall'Istituto sismologie odi Aci
reale (Catania) con magnitudo 4 1, corrispond^ntr a! 
quinto-sesto grado della scala Mercalll con cp centro ad 
ovest dell'Etna 

Dissequestrate le opere 
di Giorgio De Chirico 

ROMA — Le 363 operedi Giorgio De Chlrim ••et tu strato 
il 12 gennaio scorso, per ordine del putah o n n siero 
Orazio Savia, sono state restituite alla Irpi f m i proprie
taria, che è la vedova del maestro I sabt lh V k \ir A 
disporre 11 dissequestro è stata il Tribunale df 11 liberta, 
che ha accolto 11 ricorso proposto dal legali dei i priora 
De Chirico II pubblico ministero a\cva ritenuto il seque
stro necessario per impedire l'esportazione dille opere 
del pittore Per questo incaricò 1 carabinieri del reparto 
tutela del patrimonio artistico di sequestrare I 303 quadri 
e di procedere al loro Inventarlo Secondo ti t r ibunale 
della libertà 11 Pm ha fatto un «processo alle inicn?lonl» 

La Sinistra indipendente per 
l'autonomia dell'Università 

BOLOGNA — Le Università debbono dlven' j ie -etiti di 
diritto pubblico autosufficlenti; come io ì t rro a o la 
Consob Devono uscire dalla arnmlnlstra?lor t pubblica, 
tradizionalmente Intesa, perché I modelli di qui sta am
ministrazione male si adat tano ad un «orpo sputalo» 
come quello degli atenei. La proposta — the diventerà 
disegno di legge — è stata discussa Ieri d il senatori del 
gruppo Indipendenti di sinistra In un convegno a Hata» 
gna. hanno parlato Romano Prodi, Luigi Berlinguer, 
Luigi Covatta, Fabio Roverst Monaco, Gianfranco Teslnl 
(dopo una relazione di Pierpaolo Glglloll, dell'Università 
di Milano) Solo con una reale autonomia — hanno spie
gato l senatori Filippo Cavazzutl e Gianfranco Pasquino 
— si possono affrontare problemi di atenei Ingabbiati da 
leggi e normative che impediscono il cambiamento Af
fermare l'autonomia significa scontrarsi con 1 poteri 
consolidati, nel ministeri, ma anche nel mondo uni\ e l i 
tario Diventando enti di diritto pubblico autosuffidenti» 
le Università assumerebbero autonomia per la didattica, 
per la politica del personale, per le relazioni esterne, per 
le tasse. 

Genova, scarcerati giordani 
accusati di terrorismo 

GENOVA — Awnl Hindawl, lo studente universitario 
giordano arrestato nel giugno dello scorso unno perché 
sospettato di militare attivamente nelle file del terrori
smo mediorientale, è stato scarcerato in questi giorni per 
insufficienza di indizi Awnl era finito nel menno degli 
inquirenti soprattutto perché cugino del fratelli Ne/ar e 
Mohamed Hindawl, 11 primo condannato a Londra a 45 
anni di reclusione per 11 fallito attentato a un Boeing 
della El Al in partenza da Heatrow, il secondo acculato di 
aver preso carte all 'attentato alla dlscotet a «I a Beile» di 
Berlino Ovest in cui morirono due militari americani II 
provvedimento di scarcerazione, firmato dal giudice 
istruttore Paolo Martinelli, riguarda anche 1 altro impu
tato Adnan Rousan, anch'egli giordano 

Protesi rifiutata 
a un sieropositivo 

CIVITAVECCHIA — Un odontotecnico ioni r i d o n a t o 
con la Usi Rm-21 di Civitavecchia si e rlfiut ilo di fare 
una protesi dentarla ad un giovane tossicodipendente 
La madre del giovane aveva avvertito 11 medico dell'am
bulatorio dentistico della Usi che il figlio era sieropositi
vo Aids. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono temuti ad esser» presenti S£N7A ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi martedì 3 febbraio 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di domani mercoledì 3 febbraio e a quelle eucc«»*i*ti 

Manifestazioni 
OGGI — A Dainotto (Bologna! G Franco (Manfredonia Foggia) L 
Pettinar! (PISA) M Stefanini (Brindisi! T Ariste {Coletta) 
DOMANI — A Alberici (Padova) L t i berti nt (Roma) 
GIOVEOI — C Verdini (Pesaro) l Turco (Palermo) 

Istituto «Togliatti»: attinta febbraìo-mar?o 
1) Corso sulla concezione materialistica e dtatetitcn ddln stana (dal 
17 ni 19 febbraio) Martedì 17 ore 9 30 «Le baBi maturisi st i l io della 
Storia» (relatore Gruppi) Mercoledì IO or© 9 30 •» ti bau to uitt* 
Storiografi!) oggi» (Bnrbagalla) oro 16 «fi muto-la logir i e il metodo 
storico» (relatore Prestipino) Giovedì 19 ore 9 30 «il SOUQPMQ e la 
sua tunitoneu (relatore Tronti) ore 15 30 «La ti aietl *.a» i Fiatar* 
Gionnontanil 
21 Corso su «Il sindacato Italiano dopo ( congressi» (del J4 a) SS 
febbraio) Martedì 24 ore 16 «Trasformaitonl «eonom ned sonali* 
Mercoledì 25 oro 9 30 «Il patto del lavoroi oro 1S 30 «I rontratti» 
Giovedì ore 9 30 «ti sindacato in Europa* ore 15 30 «Oemocrana 
partecipazione» 
3) Corho su «Apparati formativi politiche scolastiche mov monti so 
culiu(ditl27—28 febbraio ali 1 mano) Itemi «La stuolo fltintilwi 
I egemonio di Croca nella scuola • nella cultura tini mia e in cnt ra dt 
Gramsci al Croce politiche scolastiche nel dapoguimti» «Il 68 tra 
ideologia e processi sociali nel fuoco degli nnn ? il ne sua stuo
ia—lavoro i nuovi movimenti giovanili In Italia e rm) miuiilna 
4) Corso di un mese sulle scelte politiche e programmimi no ( e loro 
ricostruzione storico—politica) del Pei al XVII conniessa II cof»Q è 
rivolto » «quattri» di panilo ed orgiintttaiiom ù< m issu 

Segretari di sezione di fabbrica 
E convocata per domani mercoledì 4 febbraio alt» ora 9 IO presso 
la Direnano un assemblea nanonala di serratati di m i »n« <t fai b i « 
e di luoghi di lavoro Ali ordine del giorno contratti e lotto ;ter ti 
lavoro Introdurrà Antonio Dasiolino interverrà Alessandro Natta 

Edilìzia pubblica: conferenza stampa 
Domani mercoledì alle ore 11 30 presso ta DIE e •ioni* co nirvani*. 
stampa con Libertini Snpto Bulle ri e Geremtrra pei [»e»«sii!«fft le 
proposte del Poi sul' ori limo pubblico a i temi rie Ha < uni ei tmfu mi; »ns 
la che si terrà n Milano il 28 febbraio 
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